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Assunzione vergine Maria- Vigilia - B - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO  

Grandi cose di te si cantano, o Maria: 

oggi sei stata assunta sopra i cori degli 

angeli e trionfi con Cristo in eterno.  

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Fratelli e sorelle, per celebrare de-

gnamente i santi misteri, riconosciamo i 

nostri peccati. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli e sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, per 

mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Ver-

gine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-

telli e sorelle, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro.  

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

V. Christe, eléison.       R. Christe, eléison. 

V. Kýrie, eléison.  R. Kýrie, eléison. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. O Dio, che volgendo lo sguardo 

all’umiltà della beata Vergine Maria l’hai 

innalzata alla sublime dignità di Madre 

del tuo Figlio unigenito fatto uomo e oggi 

l’hai coronata di gloria incomparabile, per 

sua intercessione fa’ che, salvati per il mi-

stero della tua redenzione, possiamo esse-

re da te innalzati alla gloria del cielo. Per 

il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 

secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  



PRIMA LETTURA 

Dal libro delle Cronache (15, 3-4. 15-16; 16, 1-

2) 

In quei giorni, Davide convocò tutto 

Israele a Gerusalemme, per far salire 

l’arca del Signore nel posto che le aveva 

preparato. Davide radunò i figli di Aronne 

e i levìti. I figli dei levìti sollevarono 

l’arca di Dio sulle loro spalle per mezzo di 

stanghe, come aveva prescritto Mosè sulla 

parola del Signore. Davide disse ai capi 

dei levìti di tenere pronti i loro fratelli, i 

cantori con gli strumenti musicali, arpe, 

cetre e cimbali, perché, levando la loro 

voce, facessero udire i suoni di gioia. In-

trodussero dunque l’arca di Dio e la collo-

carono al centro della tenda che Davide 

aveva piantata per essa; offrirono olocau-

sti e sacrifici di comunione davanti a Dio. 

Quando ebbe finito di offrire gli olocausti 

e i sacrifici di comunione, Davide bene-

disse il popolo nel nome del Signore. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 131 (132)] 

R. Sorgi, Signore, tu e l’arca della tua 

potenza. 

Ecco, abbiamo saputo che era in Èfrata, 

l’abbiamo trovata nei campi di Iàar. En-

triamo nella sua dimora, prostriamoci allo 

sgabello dei suoi piedi. R. 

I tuoi sacerdoti si rivestano di giustizia ed 

esultino i tuoi fedeli. Per amore di Davide, 

tuo servo, non respingere il volto del tuo 

consacrato. R. 

Sì, il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta 

per sua residenza: «Questo sarà il luogo 

del mio riposo per sempre: qui risiederò, 

perché l’ho voluto». R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 

ai Corinzi (15, 54b-57) 

Fratelli, quando questo corpo mortale si 

sarà vestito d’immortalità, si compirà la 

parola della Scrittura: «La morte è stata 

inghiottita nella vittoria. Dov’è, o morte, 

la tua vittoria? Dov’è, o morte, il tuo pun-

giglione?». Il pungiglione della morte è il 

peccato e la forza del peccato è la Legge. 

Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vitto-

ria per mezzo del Signore nostro Gesù 

Cristo! 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Lc 11, 28) 

Alleluia, alleluia.  

Beati coloro che ascoltano la parola di 

Dio e la osservano. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Luca (11, 27-28) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, mentre Gesù parlava alle 

folle, una donna dalla folla alzò la voce e 

gli disse: «Beato il grembo che ti ha porta-

to e il seno che ti ha allattato!». Ma egli 

disse: «Beati piuttosto coloro che ascolta-

no la parola di Dio e la osservano!» 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 



dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Fratelli e sorelle, nella celebrazione 

odierna splende la luce della Pasqua: Ma-

ria, immacolata nella sua concezione e in-

tatta nel parto divino, è assunta al cielo in 

corpo e anima. Sia lei, arca della nuova al-

leanza e donna vestita di sole, a sostenere 

la nostra supplica.  

R/. Rinnova la nostra speranza, Signore.  

* Per la santa Chiesa pellegrina nel tem-

po: sostenuta dalla Vergine assunta in cie-

lo, possa condurre tutti a contemplare la 

luce del volto di Dio. Preghiamo. R/. 

* Per i popoli dilaniati dalla guerra e dal 

terrorismo: sotto lo sguardo di Maria, for-

tezza degli oppressi, la comunità interna-

zionale promuova trattative finalizzate al-

la pace. Preghiamo. R/. 

* Per i disabili, gli anziani, i malati: uniti 

alla Vergine Madre, affrontino il disagio e 

la solitudine senza perdere la speranza. 

Preghiamo. R/. 

* Per le donne che hanno accolto la voca-

zione alla vita verginale: affidandosi a 

Maria, modello della verginità consacrata, 

alimentino le loro lampade con la preghie-

ra e la carità. Preghiamo. R/. 

* Per noi qui riuniti nel ricordo grato 

dell’Assunzione di Maria: per la sua inter-

cessione cresca nei nostri cuori la beata 

speranza di giungere alla gioia della patria 

celeste. Preghiamo. R/.  

V. Accogli, o Padre, la preghiera del tuo 

popolo, e fa’ che, contemplando il mistero 

di Maria associata in corpo e anima alla 

Pasqua del tuo Figlio, riconosciamo in 

ogni persona la tua immagine e il riflesso 

della tua gloria. Per Cristo nostro Signore. 

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa 

nostra famiglia, radunata dallo Spirito 

Santo nel nome di Cristo, possa offrire il 

sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. O Signore, il sacrificio di riconciliazio-

ne e di lode che celebriamo 

nell’Assunzione della santa Madre di Dio 

ci ottenga il perdono dei peccati e tra-

sformi la nostra vita in perenne rendimen-

to di grazie. Per Cristo nostro Signore.  

R. Amen. 

PREFAZIO 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 



grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no. Oggi la Vergine Maria, Madre di Dio, 

è stata assunta in cielo. Segno di sicura 

speranza e consolazione per il popolo pel-

legrino sulla terra, risplende come primi-

zia e immagine della Chiesa, chiamata al-

la gloria. Tu non hai voluto che conosces-

se la corruzione del sepolcro colei che in 

modo ineffabile ha generato nella carne il 

tuo Figlio, autore della vita. E noi, uniti ai 

cori degli angeli, cantiamo con gioia 

l’inno della tua lode: Santo, Santo, Santo 

il Signore Dio dell'universo. I cieli e la 

terra sono pieni della tua gloria. Osan-

na nell'alto dei cieli. Benedetto colui che 

viene nel nome del Signore. Osanna 

nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Guidati dallo Spirito di Gesù e illuminati 

dalla sapienza del Vangelo, osiamo dire:  
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf. Lc 11, 27) 

Beato il grembo della Vergine Maria, 

che ha portato il Figlio dell’eterno Pa-

dre. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. Signore Dio nostro, che ci hai resi par-

tecipi del banchetto del cielo, invochiamo 

la tua clemenza perché, celebrando 

l’Assunzione della Madre di Dio, siamo 

liberati dai mali che ci sovrastano. Per 

Cristo nostro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. La gioia del Signore sia la vostra forza. 

Andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 


